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Un coro di indignazione per l'invito dei Lumbard a non acquistare i titoli di Stato 
Forte recupero della lira sul marco. Bankitalia riduce i tassi di interesse per le banche 

Rivolta contro la Lega 
Bossi: boicottate i Bot Martelli lo denuncia 
Fiducia sulla stangata. Oggi primi scioperi 
Elettori del Carroccio 
è questo che volete? 
VINCENZO VISCO 

L e posizioni assunte da Bossi e dalla Lega con la 
proposta di sciopero fiscale prima, e con l'invi
to a non sottoscrivere pio il debito pubblico og
gi, le dichiarazioni secessionistiche del profes-

mmmmmmm sor Miglio e di altri dirigenti leghisti, dicono che 
ormai è effettivamente in gioco l'unità naziona

le, e che la crisi economica e finanziaria viene utilizzata per 
creare fratture non più componibili. È quindi incomprensi
bile la scelta compiuta proprio adesso da Giorgio La Malfa 
di una sorta di patto di consultazione tra Pri e Lega: per fare 
cosa? Per accelerare il collasso finanziano del paese? E poi? 

Qualcuno potrebbe ritenere che solo l'esito finale della 
crisi economica potrà liberare il paese dalla vecchia classe 
dirigente. In verità il crollo, nella situazione attuale, porte
rebbe alla disgregazione completa di tutto ciò che in Italia è 
stato costruito in tanti anni di lavoro, di sacrifici e di succes
si. È questo quello che vogliono veramente gli elettori della 
Lega? Pensano davvero che la crisi finanziana finale salverà 
i loro risparmi? 

Il tatto è che la crisi del sistema politico, la delegittima
zione dei partiti tradizionali, e la difficoltà di prevedere e 
prospettare alternative rapide, rende difficilissimo se non 
imponibile lo stesso risanamento finanziario Questo e il 
problema di fondo che dobbiamo risolvere E a questo fine 
e necessario sia che le proposte e le sulu/ioiit ui monna 
istituzionale non appaiano (e non siano) il tentativo delle 
forze politiche tradizionali di perpetuare se stesse; sia che 
gli interventi di politica economica siano credibili, efficaci 
ed equilibrati. 

È in questa direzione che si muove il documento di poli
tica economica presentato dal Pds che si basa su pochi 
punti precisi: l) gestione dell'emergenza in modo da assi
curare una consistente riduzione del disavanzo; 2) difesa 
dello Stato sociale e dei principi di solidarietà che lo ispira
no, pur nella inevitabile contrazione di risorse disponibili; 
3) tutela delle situazioni individuali e familiari di maggior 
bisogno; 4) decentramento istituzionale e finanziario, e af
fermazione del principio di responsabilità per tutti gli enti 
che gestiscono pubblico denaro; 5) polìtica di tutti i redditi; 
6) nforma fiscale; 7) ristrutturazione e riorganizzazione 
dell'industria italiana, anche mediante il ricorso alla crea
zione di (ondi di investimento collettivi; 8) tutela e valoriz
zazione del risparmio. 

S u quest'ultimo punto e forse opportuna qual
che ulteriore riflessione. Dalla situazione che si 
è creata i risparmiatori temono oggi che possa 
aver luogo un consolidamento obbligatorio del 

^ _ m m m debito, che si possa verificare la impossibilità di 
un rimborso alle scadenze, o altri interventi 

analoghi. E in realtà è questo obiettivo che Bossi e la Lega 
perseguono con le loro iniziative. Completamente diversa è 
la nostra posizione: i cittadini vanno rassicurati sul fatto che 
i loro risparmi saranno tutelati, e che non sono nemmeno 
concepibili ipotesi come quelle ricordate. Tuttavia è chiaro 
che se si vuole tutelare il oipitale risparmiato, è anche giu
sto e inevitabile che i tassi di interesse tornino ad essere in 
linea con quelli che si possono ottenere investendo sui 
mercati internazionali (pei esempio in marchi). Ciò signifi
ca: a) fissare il cambio a livelli credibili e difendibili; b) 
rientrare rapidamente nello Sme; e) ottenere collaborazio
ne e sostegno dagli altri paesi europei i cui interessi sareb
bero minacciati da una eccessiva svalutazione della lira; d) 
incentivare anche mediante l'uso della leva fiscale la sosti
tuzione dei tradizionali Bot, Cct, eccetera, con titolo indiciz
zati (eventualmente in valutai e quindi privi d: rischio di 
cambio e da inflazione, titoli che dovrebbero essere al por
tatore, esenti da imposte, e con rendimenti molto più bassi 
di quelli attuali 

Se questa operazione avesse successo, la spesa per in
teressi risulterebbe dimezzata, il disavanzo pubblico si 
sgonfierebbe, e il risanamento farebbe un decisivo passo 
avanti Nel caso contrario non resterebbe che il ricorso alla 
finanza straordinaria, o a soluzioni da economia di guerra, 
o peggio ancora. 

La Lega insiste e invita gli italiani a disertare le 
aste dei Bot. Furiose reazioni da parte del gover
no, parole di condanna da parte dei presidenti di 
Camera e Senato, Martelli apre un'inchiesta per 
sapere se nelle parole dei leader leghisti può con
figurarsi il reato di agiotaggio o di turbativa dei 
mercati. E intanto Amato pone la prima fiducia 
sulla manovra economica. 

STEFANO BOCCONETTI QIOROIO FRASCA POLARA 

wm ROMA. «Non comprate 
più titoli di Stato», è l'invito ri
volto dalla Lega ai cittadini 
italiani. E subito si scatena la 
polemica. Durissima. In gioco 
c'è la stabilità finanziaria dello 
Stato, la possibilità stessa di 
pagare stipendi e pensioni. 
Ma i lumbard non rinnegano 
nulla, e a Martelli che minac
cia di aprire un'inchiesta ri
battono: «Pensi a dare la cac
cia ai mafiosi». Reichlin: «A 
parte tutto, quello che consi

glia Bossi è un pessimo inve
stimento». Violenta anche la 
reazione del ministro del Bi
lancio Franco Reviglio, che 
taccia la Lega dì «irresponsa
bilità». Proprio lo stesso Revi
glio ieri alla Camera ha posto 
a nome del governo la fiducia 
(anzi, una raffica di fiducie) 
per ingessare la maggioranza 
e far passare indenne alla Ca
mera la legge delega su sani
tà, finanza locale, pubblico 
impiego e previdenza. 
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L ex presidente accusa: 
«Questa è una vendetta 

di Boris Eltsin» 
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VERDICCHIO DEI CASTELLI DI IESI CONTRADA BUSCHE « 

f / i l copri tradizione e 
\\£/M cultura di una 
/ v — ^ terra antica e di 
B H H B M un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO* 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 
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La polizia ha impedito l'ingresso degli impiega
ti alla Fondazione Gorbaciov. L'ex presidente: 
«È la vendetta di Eltsin rm anche la manifesta
zione della sua debolezza». «Non voglio dire 
cosa si sta facendo a me e alla mia famiglia». 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 12 

Un «debito» da 80 miliardi 
Sotto inchiesta per truffa 
Fandreottiano Ciampico 

Giuseppe Ciarrapico, imprenditore e andreottia-
no, è da ieri formalmente indagato nell'inchiesta 
per lo scandalo della Safim, la finanziaria dell'E-
fim che, secondo l'accusa, avrebbe elargito 300 
miliardi a società «amiche» che a loro volta giustifi
cavano i finanziamenti presentando false fattura
zioni. Per l'ex re della acque minerali l'accusa è 
concorso in truffa aggravata e continuata. Ciarra
pico avrebbe un'esposizione debitoria di 80 mi
liardi nei confronti della Safim Leasing e della Sa
fim Factor. Perquisita la sede dell'ltalfin '80. So
spetti sull'acquisto della società Roma calcio, di 
cui Ciarrapico e presidente. Nei corso della stessa 
inchiesta, ieri è stato arrestato il «mediatore d'affa
ri» Tommaso Olivieri, accusato di associazione a 
delinquere finalizzata alla truffa. 

ANDREA GAIARDONI A PAGINA 10 

Medico 
per tutti 

con ticket 
Spesa sanitaria: con
fermata l'intenzione 
di garantire a tutti 
l'assistenza gratuita 
del medico di fami
glia attraverso il pa
gamento di una «una 
tantum» (dalle 65 al
le 70mi!a lire prò ca
pite; per i pediatri la 
cifra potrebbe arriva
re anche a lOOmila 
ìire). 

A PAGINA S 

ULTIM'ORA. L'ex cancelliere tedesco 
si è spento ieri sera. Aveva 78 anni 

È morto 
Willy Brandt 
un protagonista 
della pace 
È morto Willy Brandt, uno dei grandi del nostro 
secolo. L'annuncio è stato dato a notte fonda da 
una radio tedesca. Fu presidente della socialde
mocrazia dal 1964 e cancelliere della Repubblica 
federale nel '69. Nel 1976 ancora presidente della 
Spd, fu nominato presidente dell'Intemazionale 
socialista. A lui si deve l'avvio della «Ost-politik» 
che gli valse nel 1971 il premio Nobel per la pace. 

I H BONN L'ex cancelliere te
desco Willy Brandt e morto ieri 
sera. Aveva 78 anni, era nato a 
Lubecca, con il nome di Her
bert Ernst Karl Frahm, ed era 
malato di cancro. L'annuncio 
è stato dato a notte fonda dalla 
radio Deutschlandfunk, ed è 
stato successivamente confer
mato dalla Spd. 

È stato uno dei principali 
protagonisti del nostro secolo, 
fu l'artefice della Ost-politik te
desca e il suo impegno per la 
pace gli valse nel 1971 il pre
mio Nobel. Nel 1976, ancora 
presidente della Spd, fu a capo 
dell'Internazionale socialista. 

Pochi uomini politici, come 

Willy Brandt hanno vissuto da 
protagonisti per un arco cosi 
lungo di anni. Si iscrisse a 16 
anni alla Spd e nel 1933, subito 
dopo la presa del potere di Hit
ler, dovette scappare ad Oslo. 
Nel 1937 fu con i repubblicani 
in Spagna come corrisponden
te giornalista. Nel 1938 gli fu 
tolta la nazionalità tedesca e 
prese quella norvegese. Nel 
1947 riottenne la cittadinanza 
del suo paese ma conservo co
me cognome lo pseudonimo 
di Brandt che aveva usato in 
quegli anni. Cominciò cosi la 
sua carriera politica che lo 
porto nel '69 alla guida del suo 
paese. 

Se Lord Byron scelse di morire per la Grecia, il professor Mi
glio ha annuncialo che morirà per la Brianza. De gustibus. Il 
guaio è che questo irredentista da mobilificio, in attesa di 
immolarsi, inganna il tempo sparando cazzate in televisio
ne. Non c'è argomento sul quale il professore non ami in
trattenerci: dal Medioevo al futuro, nulla di quanto riguarda 
il comprensorio che va da Acquisgrana a Saranno può sfug
girgli: egli è lo Spirito redivivo del pangermanesimo, metà 
Conan metà Bela Gigogin. 

La stessa materia che ha consentito a Gianni Brera di di
vertirci, per anni, con spassose amenità razziali, è utilizzata 
da questo bricoleur del pensiero per improvvisare autorevoli 
teorie rivoluzionarie: la Padania come Sud-Sud-Sud Tiralo, 
la vocazione filotedesca dei biellesi, l'animo germanico dei 
cremonesi. Come spesso ci accade, ultimamente, non sap
piamo se avere paura o ridere. Per adesso, suggerisco di ri
dere con spavento. 

MICHELESERRA 

Assemblea di tutte le testate televisive. Proclamati gli scioperi per tv e giornali 

«Fuori i parliti, basta con le lottizzazioni» 
I giornalisti Rai si appellano ai giudici 
«Aspettiamo che un procuratore della Repubblica si 
decida a controllare le assunzioni alla Rai»: i giorna
listi della tv pubblica, in rivolta contro la lottizzazio
ne, ieri erano riuniti nell'assemblea nazionale dei 
Cdr. Sono anche pronti a votare la «fiducia» a Pa-
squarelli e Pedullà. Polemica su una proposta di 
«apertura ai privati». I giornalisti della carta stampata 
in sciopero lunedì 12. Black-out televisivo lunedi 19. 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA. Rivolta contro le 
lottizzazioni alla Rai. I giornali
sti sono pronti ad arrivare in tri
bunale: «Sono un reato. Che 
differenza c'è tra una tangente 
e l'appropriazione di un posto 
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pubblico? Tra il dieci percento 
su una commessa autostrada
le e dieci posti alla Rai? Anche 
il sindacato ha le sue respon
sabilità: dovevamo intervenire 
piti duramente e da tempo», 

ha sostenuto Giuseppe Giuliet-
ti, segretario dell'Usigrai, al
l'assemblea dei comitati di re
dazione di tutta Italia. 

I giornalisti radio-televisivi 
hanno deciso di aderire allo 
sciopero nazionale della cate
goria contro la manovra eco
nomica del governo, fissato 
per lunedi 12: il black-out tele
visivo è fissato per lunedi 19, 
ed è stato motivato anche per 
la salvaguardia della Rai e il ri
pristino delle regole professio
nali. 

Contro i guasti della tv pub
blica i giornalisti preparano 
anche un'altra «giornata del si
lenzio», insieme a tutti i lavora
tori, programmisti, registi, tec

nici dell'azienda. Vogliono 
pubblicare sui giornali (auto-
tassandosi) un documento 
sulle ragioni della crisi. Pensa
no a un referendum, un voto di 
fiducia, sui vertici aziendali, 
Pasquarelli e Pedullà. 

All'assemblea, a cui hanno 
partecipato anche volti noti 
del video, si è discusso sulla si
tuazione nei Tg e nelle sedi. 
Polemica sulla proposta di un 
gruppo di giornalisti del Tg3 
(tra gli altri Mineo, Man.ioni. 
Santoro) che propongono la 
partecipazione dei privati, in 
modo diversificato, nelle reti 
Rai. 

A PAGINA 7 

Magri: «Il governo 
di svolta? Io dico 
che è un'utopia» 

Lucio Magri polemizza con Occhetto e con In-
grao, sul «governo di svolta». «Questo obiettivo 
del Pds è un artifizio: o prepara il terreno a un 
governo che realizzi ciò che il quadripartito 
non ha saputo fare, o è un'idea senza sbocchi» 

A P A G I N A V ' * ' 

Il consigliere di Kennedy: 
«Con Clinton rinasce 
l'eredità democratica» 

Ted Sorensen, consigliere 30 anni fa di Kenne
dy non ha dubbi: «Clinton è il suo erede; sarà 
un buon presidente. Come Kennedy crede nel
la politica come servizio pubblico». Intervista 
all'uomo che inventò la «nuova frontiera». 

EDOARDO GARDUMI A PAGINA 13 

Il Nobel 
aDerek 
Walcott 

Nato 62 anni fa a Tri
nidad, il poeta che 
ha ottenuto ieri a 
Stoccolma il Nobel 
della letteratura. 

A PAGINA 17 

Federica, tre anni: «Mamma ho volato» 

Giù dal quarto piano 
Bimba presa al volo 
I H ROMA. "Mamma, ho volato», ha 
detto alla fine Federica. Tre anni appe
na, è "volata» dal quarto piano di casa 
sua, ma non si è fatta niente, nemmeno 
un graffio: tre passanti sono riusciti ad 
afferrarla prima che toccasse terra. 
•Siamo miracolati», sussurrano adesso i 
suoi geniton.È accaduto ieri mattina, a 
Roma. La madre di Federica Panebian-
co era rimasta chiusa fuori di casa, sen
za le chiavi. C'era il padre, nell'apparta
mento, ma dormiva, dopo una notte di 
lavoro: e non si è accorto di niente. La 
bambina si è arrampicala sul davanza
le e, dopo qualche secondo, sotto gli 
occhi di una piccola folla, si è «lasciata» 
cadere L'hanno afferrata al volo i si
gnori Petitta, padreedue figli. «Evenuta 
giù come una bambola», hanno rac
contato, «dritta come un luso» 

C. ARLETTI A PAGINA 9 La piccola Federica Panebianco 

Vescovo di Crotone: né eucarestia né matrimonio 

Sacramenti vietati 
al «fedele» mafioso 
M Vecchia questione, polemica an
tica: quale atteggiamento deve assu
mere la Chiesa verso quel particolare ti
po di «fedele» che è il malioso? Una ri
sposta, importante, nuova, evenuta ieri 
dalla Calabria. Una risposta che, sicu
ramente, provocherà commenti e pre
se di posizione e che esprime la con
danna ferma e totale della Chiesa nei 
confronti degli uomini della mafia I 
soggetti notoriamente mafiosi non do
vranno essere ammessi ai sacramenti 
dell'eucarestia e del matrimonio «se 
non sono interiormente pentiti»: è 
quanto afferma, in una lettera pastora
le, monsignor Giuseppe Agostino, arci
vescovo di Crotone e Santa Severma, e, 
inoltre, presidente della Conferei epi
scopale calabrese e vicepresidente del
la Gei (Conferenza episcopale italia
na) La lettera pastorale, su «Mafia ed 
evangelizzazione nel crotonese», che 

segna la condanna dura e netta della 
Chiesa nei confronti del sistema mafio
so,è stata presentata ieri mattina in un 
incontro stampa. Monsignor Giuseppe 
Agostino ha precisato che il pentimen
to dovrà emergere dalla "richiesta sin
cera dei sacramenti e nell'acccttazione 
di una particolare preparazione». Per i 
«soggetti notoriamente mafiosi», la pa
storale prevede, inoltre, l'impossibilità 
a fare da padnni. far parte di comitati di 
festa o compiere gesti impegnativi e 
pubblici nella vita della Chiesa. Le ese
quie di chi muore perché ha partecipa
to a conflitti armati mafiosi ed è noto
riamente conosciuto come tale si cele
breranno con la sola liturgia della paro
la, senza celebrazione eucaristica in
somma una decisa presa di disianze 
Monsignor Agostino ha anche precisa
to che ogni decisione sulle pene dovrà 
evsere maturata in ogni caso nella co
munità parrocchiale. 

http://MONCAIOSCCCOOf.il

